
non apposita l e g g e , più volte confermata ed am pliata. 
che tutti gli am basciatori, che da lei si spedivano ai 
diversi potentati del m o n d o , compiuta la legaz ion e , ri
ferissero in iscritto i successi della m ed es im a , non solo 
ad istruzione di chi doveva  succedere in quel medesimo  
ufficio, ma a norma del governo in tutte le circostanze  
che la perpetua vicissitudine dei casi umani fosse per 
arrecare (1 ).

E conforme alla natura delle cose I’ imaginare che  
queste Relazioni fossero da prima distese  con minore 
ampiezza di discorso e  di intendimento, si addentras
sero meno di quel che accadde in progresso in tutti i 
particolari del paese dal quale ritornavano gli Amba
sciatori , e che solo a poco a poco giungessero a quello  
sviluppo , a quel compito prospetto di tutte le condizioni 
dello stato , che vediamo aver e s se  conseguito nel s e 
colo XVI , nel quale veramente abbracciarono tutte le 
parti che alla perfetta conoscenza dei moltiplici interessi 
di una nazione si richiedevano. Avvegnaché incomincian
do dalla descrizione del territorio, dei prodotti naturali 
od artificiali, dei commerci interni ed e s te r n i , delle in
clinazioni e  costumi degli ab itanti , delle credenze reli
g io se ,  della legislazione e della cultura intellettuale, pas
sino alla considerazione delle forze militari di offesa e 
difesa , e delle entrate e  spese  del regno, per termi

t i )  Da u n a  legge del 1425 e d a  u n ' a l t r a  de l  1533 s e m b r a  c h e  l’ obb l i
go dì  d a r e  la r e la z io n e  in i s c r i t to  non  fosse  s e m p r e  re g o la rm e n te  o s s e r v a 
t o ,  co m e  lo fu s e n z a  m en o  dopo  q u e s t ’ u l t im a  ep o ca .  F r a t t a n to  è  b en e  n o 
ta r e  ch e  fino da l la  più au l i c a  delle  re la z ion i  a noi  p e r v e n u t e ,  que l la  di 
F ranc ia  de l  1492 di Z a cca r ia  C o n ta r in i  (g ia c c h é  le p r e c e d e n t i ,  p e r  il caso 
che a c c e n n e r e m o  più i n n a n z i , sono a n d a t e  p e r d u te  ) è  c o n s ta ta ta  la d iu tu r 
n i tà  di q u e l la  c o n s u e t u d i n e ,  d ice n d o  il C o n ta rm i  al Sena to  , c h e  delle  cose  
dello  Sforza  e di que l lo  s t a t o  a v r à  già in te so  e  s a rà  p e r  in te n d e re  il di 
più m edíanle  le  re la z io n i che dag li ora to ri residen ti a M ilano , una  p iù  deg n a , 
p iù  elegante e p iù  copiosa  d e ll 'a l tr a ,  vengono rife rite  alla Vostra Sublim ità  
(S e r ie  1 . T.  IV, p. 7 della  p r e s e n te  ra c c o l ta  )
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